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S e il lockdown appartiene a 

ieri, l’oggi ha il sapore della 

resa dei conti. Non è facile ri-

prendere con una disoccupazio-

ne improvvisa e l’acuirsi della 

povertà. Ne è termometro il 

Banco Alimentare che segnala 

un 40% in più di richieste di ci-

bo, mentre crescono iniziative 

solidali, come la trattoria di Mi-

lano 18/28 in Porta Romana che 

ha messo fuori un cartello: «Ci 

impegniamo a offrire pasti gra-

tuiti alle persone cadute in po-

vertà». Riccardo Paia, il titolare, 

è convinto che «il bene genera 

bene» e così, anziché stare a 

guardare il locale vuoto a mez-

zogiorno come la maggioranza 

dei ristoranti penalizzati dallo 

smartworking, ha scelto di acco-

gliere gli insospettabili: gente 

che ha perso il lavoro, madri in 

difficoltà, insomma un’umanità 

varia cui fa da sponda qualche 

donazione di chi ha sposato l’i-

dea e la sostiene, perché i costi 

fissi non li toglie nessuno.  

Alberto Paltrinieri, leader dei 

produttori di Lambrusco di Sor-

bara, si è invece impegnato a 

creare un Lambrusco speciale, 

rifermentato in bottiglia, il cui 

ricavato delle vendite andrà in 

toto al Banco Alimentare.  

È il volto bello dell’Italia, questa 

catena che non vuole far perdere 

“il gusto della vita”, per dirla col 

titolo del bel libro del vescovo 

di Pinerolo Derio Olivero, che 

ha parlato di «uno slancio di 

creatività e resistenza» di fronte 

agli imprevisti, ai quali purtrop-

po ci dovremo abituare. Una 

sensibilità che nasce dalla cono-

scenza della prossimità, per cui 

è da sottoscrivere in toto il pen-

siero di Marco Olivetti, per cui 

«l’Italia è troppo complessa per 

essere governata solo dai Mini-

steri romani». E se da questo 

periodo non rinasce la coscienza 

di quale sia l’assetto che permet-

te il governo del Paese, il rischio 

è proprio la frantumazione 

dell’unità. Non possiamo per-

mettercelo.  
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